
Si investe sui Parchi

Gilmozzi: progetti su Stelvio e Lagorai POLITICA Sarà nominato un Comitato costituente con figure autorevoli 
Gilmozzi: «Avviamo un confronto su contenuti, valori, prospettive:
vedremo chi ci sta. Il patto col Pd? La risposta alla Malga Brigolina»

Upt, apertura «garantita»
Spetterà a un Comitato
costituente, formato da figure
autorevoli e di «garanzia», che
saranno individuate a breve
dal segretario Tiziano
Mellarini, assumere il ruolo di
riferimento per avviare quel
percorso di apertura e
rinnovamento dell’Unione
per il Trentino, che sia
capace di coinvolgere chi
oggi non si riconosce in
questo partito, ma sarebbe
disponibile ad avviare un
nuovo percorso politico
comune, come potrebbero
essere gli amministratori
civici - ad esempio il sindaco
Francesco Valduga di
Rovereto - ai quali l’Upt ha già
teso la mano.
Il mandato ricevuto dal
Parlamentino è stato chiaro
così come il via libera
all’accordo per una
collaborazione rafforzata con
il Partito democratico nel
nome del rilancio del
centrosinistra trentino e
dell’intera coalizione. A
questo proposito l’assessore
provinciale ai lavori pubblici,
trasporti e ambiente, Mauro
Gilmozzi (nella foto), è molto
soddisfatto per l’unanimità al
documento espressa dall’Upt:
«Diciamo che quell’accordo è
un po’ la risposta alla
conferenza stampa solitaria
del Patt alla Malga Brigolina».
In quell’incontro d’agosto il
segretario autonomista
Franco Panizza e anche il
presidente Ugo Rossi
avevano rivendicato i risultati
del governo provinciale e

parlando delle elezioni
politiche avevano messo in
forse l’accordo con il Pd,
ponendo molte condizioni.
Ora l’Upt intende riaffermare
il suo ruolo di forze
aggregatrice del
centrosinistra a livello
provinciale e al fianco del Pd
nella prospettiva di una
coalizione nazionale di
centrosinistra che si renderà
necessaria anche in forza
della nuova legge elettorale
Rosatellum.
«La nostra costituente -
spiega Gilmozzi - serve per
decidere come stare insieme
e per cosa in un progetto di
centrosinistra. I contenuti da
approfondire sono quelli di
una mozione che abbiamo
approvato nel partito e che
proponiamo a chiunque sia
interessato». I civici?
L’assessore osserva che è
difficile oggi definire chi sono
i «civici», al di là del
manifesto che un gruppo di
sindaci ha firmato.
«Dobbiamo guardare bene -
sottolinea Gilmozzi - che cosa
ci può legare e per questo
proponiamo un percorso che
parta dai contenuti a loro e
ad altri, discutendo di valori,
di autonomia, dei temi
importanti sulla crescita e lo
sviluppo e la forma di partito.
Alla fine del percorso
vedremo chi ci sta e chi no.
Dire “civico” vuol dire tutto o
niente. Anche io sono civico
lo sono sempre stato dai
tempi della Margherita. Noi
abbiamo le porte aperte». L.P.

LUISA MARIA PATRUNO

Per una volta, nell’ultima manovra fi-
nanziaria della legislatura, l’assessore
provinciale ai lavori pubblici e ambien-
te, Mauro Gilmozzi, non si troverà co-
stretto a dilazionare in là nel tempo la
programmazione delle opere già pre-
viste nel piano pluriennale della viabi-
lità.
Ci sarà dunque la conferma degli inve-
stimenti già previsti e finanziati, mentre
in aggiunta saranno assegnate nel bi-
lancio 2018 della Provincia le risorse
necessarie per fare fronte alla messa
in sicurezza della zona di Loppio e la
serie di interventi sulla viabilità pre-
visti dall’accordo già raggiunto con la
Comunità delle Giudicarie. L’elenco del-
le opere contenute nell’accordo com-
prende: rotatoria di Campiglio (un mi-
lione di euro), ponte della val Nambrone
(500.000), allargamento ponte San Ni-
colò sulla Statale e messa in sicurezza
di una parete rocciosa a Carisolo
(900.000), messa in sicurezza attraver-
samento Pinzolo (300.000), messa in
sicurezza attraversamento Vigo Ren-
dena (300.000), messa in sicurezza at-
traversamento Javrè (650.000), messa
in sicurezza attraversamento Breguzzo
(380.000), messa in sicurezza delle cur-
ve sulla Statale in prossimità del lago
di Roncone (300.000), miglioramento
della galleria di Ponte Pià (un milione),
messa in sicurezza della curva a gomi-
to prima della galleria di Ponte Pià ve-

nendo da Ponte Arche (250.000), infine
la rettifica della viabilità fra Villa Banale
e Ponte Arche con un percorso ciclo-
pedonale (6 milioni).

«Nel 2018 - spiega Gilmozzi - avremo in
parte la copertura di quanto previsto
da questo accordo per una serie di
opere nelle Giudicarie, con lo stanzia-
mento di circa 6 milioni di euro. Si trat-
ta di opere di alleggerimento del traf-

fico per superare alcuni nodi critici».
Oltre a queste risorse, verranno desti-
nati circa 2 milioni di euro, ma la cifra
si sta ancora definendo, per la sicurez-
za di Loppio con un riordino della via-
bilità esistente e queste si aggiungono
a un quadro delle priorità già definito.
Gilmozzi, che è anche assessore all’am-
biente, si sta invece battendo per ot-
tenere maggiori risorse per i parchi e
le riserve, mentre annuncia il finanzia-
mento di due progetti che interessano
rispettivamente il Parco dello Stelvio e

il territorio del Lagorai.
«Con il Parco dello Stelvio - dice Gil-
mozzi - stiamo lavorando per un’alta
via dello Stelvio, ovvero un percorso
escursionistico e in parte alpinistico
che metterà in connessione una rete
di sentieri che toccano i rifugi più alti
e completerà l’offerta di ricettività,
così gli alpinisti troveranno dei riferi-
menti sicuri dove dormire. Il progetto
unitario, che si sviluppa sui tre terri-
tori, è finanziato da noi, dalla Provincia
di Bolzano, dalla Regione Lombardia
e dai fondi del Parco stesso. I progetti
condivisi saranno l’elemento forte del
futuro di questo Parco. La sistemazio-
ne dei sentieri la farà la Sat, ma abbia-
mo coinvolto anche gli amministratori
locali e le guide alpine sul nostro ter-
ritorio. È un modo - conclude Gilmozzi
- per spiegare come l’ambiente può di-
ventare un elemento di sviluppo per
queste zone». Il costo complessivo
dell’intervento dovrebbe aggirarsi sui
2 milioni di euro.
Accanto a questo, sul fronte opposto
del Trentino, ovvero nella zona del La-
gorai, l’assessore spiega che c’è un
programma un altro progetto analogo
a quello dello Stelvio. «Abbiamo inten-
zione di finanziare nel prossimo bilan-
cio la Translagorai - dice Gilmozzi - che
nasce all’interno del confronto con le
reti delle riserve e con il territorio, le
Comunità di valle e anche qui la Sat.
Si tratta di completare un percorso
escursionistico che da Vetriolo passa
per il Manghen e va avanti fino al Rolle,

dove alcune malghe vengono riadat-
tate per garantire un minimo di ricet-
tività con qualche camera per dare
ospitalità e ristorazione. Non si tratta
di fare cose che stravolgono il territo-
rio, ma minimi investimenti per per-
mettere di godere del nostro ambien-
te».
Gilmozzi conclude assicurando che
sta insistendo in giunta per «fare avere
ai Parchi e alle reti di riserve più soldi,
perché se lo meritano e stanno facendo
un lavoro straordinario».

Una immagine di malga
Miesnota sul Lagorai (Foto del
Parco naturale di Peneveggio
Pale di S.Martino). L’assessorato
provinciale all’ambiente vuole
finanziare nel bilancio 2018
il progetto di percorso
escursionistico «Translagorai»
e il completamento dell’alta via
dello Stelvio, ovvero la rete
di sentieri che toccano i rifugi
più alti

Per la viabilità a bilancio
ci saranno nuove risorse
per Loppio (2 milioni) 
e per gli interventi nelle
Giudicarie (6 milioni)

BILANCIO, LA CISL: PIÙ RISORSE
«Ci aspettiamo risorse economiche aggiuntive a bilan-
cio» chiede Giuseppe Pallanch, segretario della Cisl
Fp. I temi chiave per la Cisl sono in particolare l’in-
gresso dei giovani sul mercato del lavoro e un’occu-
pazione di qualità. «Aspettiamo - aggiunge Pallanch -
risposte chiare in merito al recepimento della norma
sulla sterilizzazione dell’impatto degli aumenti sulla
fruizione del bonus Renzi e servono altri soldi da stan-
ziare per lo sviluppo del welfare contrattuale».

Agire |  Cia: il presidente cerca di blindarsi da solo

«Rossi non ha sponde»
«Visto che non c’è nessuno che al momento gli faccia da sponda,
Rossi cerca di blindarsi da solo». È il commento del consigliere
provinciale Claudio Cia (Agire) rispetto alle parole del gover-
natore, che ha detto che o la coalizione lo riconfermerà per la
presidenza della Provincia o lascia. «È un atteggiamento - so-
stiene Cia - che dovrebbe dimostrare la fermezza del presidente,
ma che in realtà evidenzia tutta la debolezza di Rossi, non
nuovo a queste prove di forza, ma pur sempre come ultima
carta rimastagli. L’unica speranza per Rossi è lo stesso Pd, che
a causa della sua litigiosità e inconcludenza potrebbe tornare
ad accettare “un altro giro” a guida Patt nel nome della “tenuta
della coalizione”». Secondo cia è ormai evidente che: «In pochi
della coalizione di maggioranza sembrano fare scudo intorno
al loro presidente, tranne la difesa d’ufficio di Panizza, a cui
però andrebbe probabilmente bene anche uno spaventapasseri
alla presidenza, purché porti il marchio del Patt». E conclide:
«Dopo aver dato più volte in aula lezioni all’opposizione su
come stare al mondo, Rossi confessa di non esserene “tagliato”,
un deficit democratico di chi è abituato a stare al potere».
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